
POLITICA INTERINA mmm* 

m K m 4Sè" hoR-sl flufclràf 
a lorrnareuna lisi* comune, 
rapr>rest«wirrt,dl<.utlo'ttpa* 
trlmonift dl^lcfla-acolojliti;» 
travera pieni leaktlmrta tigri. 
diversa aggregazione 'che » 
muova- In questaprospeitrva»; 
e allietata ,,»<>i|uesto "appello, 
cr|e hrltaapore.oella minac
ci», l'ultima speranzadell'-ar--
cqbaleno», la Hata unitaria 
•vfrrde, aHamattve, libertaria e 
nom»leMa- ; ,pronKii»a. da 
molti ambientali»!!, dai radica. 
li.1 ditta, minoranz». di Dp 
MJmtre la feinquecitta dtyalia i 
Verdi . - d o w «quelli. Insomma 
del •oale.che ridai e del grup
po parlamentu», wyanp .d i -
sentendo ItJ.candtdahire per le 
prossime europee e la possi-' 
Mlllt i l i baciare un ter» dei 
posll (disponibili a personalità 
•esterni, alla Federazione de]-
teiUstè...» Rotrui «i.» conclusa. 
l4>H|np|«à Unufohate , dei; 
iejiti,te.. a Korn» « 

pSnffi*;&tt!.' 
Un documento 

dea,«arc'obàléno». 
. irrtó ppl|iiec», ap-

pfovato a targa'maggioranja e 
se-ttofcrltt6,lra gli altri, dal ra-
dfcaH Mllslmo Téoiiori, .Ade
laide Asinità, Adele Faccio, 
31Ì I I0 Voce, e dai demopro-

ari"Olarlnl"Tamiho e 'Edo 
ncW, rilancia (per l'ultima 

vòlta/pare di capire) l'Ipotesi 
di urla listi Aiutarla, ^ipotizza 
la, formazione di'una seconda 
lltta «verde: .È-pienamente le-
gitlirru) 1 preci» Vesce,.- e 
non sarà aeconds a nessuno». 

IL«i «poste .all'appallo.fir
malo fluetnesl-fa da Leonar
do Sciascia. Dario Fo e Virgi
nia Bellini sano definite'inco-
i»gglani|: .Abbiamo potuto re
gistrare - ai legge nel docu
mento - l'adesione di centi
naia 'di persone in massima 
patte impegnate nelle realtà 
d| b«fc-. E IMtlavia, osservano 
• prpmolprl « .arcobaleni )» , 
•dal f iondo dello liste .vérdi |e 
rllpqirtsono venule SU un ter
reno, «frejlamehte elettorale», 

pr)it|c«,;molll Verdi si tono 
illl.aispfihiblli ad'«ospitare. 
iaW|e. cajldjdaló j^temo» 

;per/:»»e,rpbto, Rutelli e K00--
ehi), noriiperà a^fconoscere 
ppllllaamenie lo tchlerarnefild 

ipròtìrlo la chiusura ;rjel Ver-

I f ' u W p i - u r i l l a ' 
ieflbttacfMcUrs 

, . , iMit ie* 'seguito, 
hanflO' avuto quanto rncho 
l'èlHitp di riméttere Ih' dtzcus-
sfone, tra i Verdi, I presupposti 
organizzativi e politici nera
mente dlleai1 nel corso dell'ul
tima-ataemblea nazionale di 
Malori.'Sabato e domenica 
prossimi, sulle rive del lago di 
dardal I Verdi torneranno a 
riunirti per prendere una deci-
slone/frobablle l« conferma 
del metodo (in qui seguilo 
(accogliere hi lista le .perso
nalità. senza sposarne le tesi 
politiche), che Maurizio Pie
rini, ,def,cpordlnomento no-
•tonale, giudica, .loialrpenle 
Inedito» e «allamchte demo-
erotico», Probabile anche, pe
r i , l'avvio di una dlscuistofle 
approfondila sul caratteri e 1 
limiti della 'Federazione, un 
•non partilo» che dei partiti e 
venuta via via .assumendo gli 
««pelli peggloNi.-Se andrà à fi
nire cosi, qualche radicale e 
molli ambientalisti -di base» 
formeranno una «et onda fiala 
(la minoranza di Pp esclude 
candidature proprie, a meno 
che non si (accia la lista unita
ria), E incasseranno un primo 
risultato politico: l'avvio vero 
del dibattito suH'«arcobaleno», 
sfrondato da preoccupazioni 
eleltorall, potrebbe trovare 
nelle elezioni amministrative* 
dell'anno prossimo un pnmo 
punto di approdo. FU 

latìutaOrianrJo 
' tir 

Il giorno dopo la decisione 
di aprire la giunta ai comunisti 
La Ganga e Gunnella a testa bassa 
Folena: «È un processo naturale» 

a ogni pressione» 
Poletnlche .che non si spengono. Accuse, con-
tioaccuse. E, soprattutto, la convinzione che la 
partita non sia ancora chiusa. Dopo Raccordo di 
PaféririÓV% te dimissioni della giunta Orlando-Riz-
zo, in cittì si la il bilancio .del risultato acquisito. 
«Andiamo avanti con serenità», raccontano i pro
tagonisti». Ma più di un segnale e qualche «avver
timento» indicano che il clima è pesante. 

• DAL NOSTRO INVIATO ' ' * ' 

«Ma-Ice» '-^'VQ 
l'antico palazzo della -Aquile; 
Non che avessero mai smes
so: ma nelle ore in culai deci
de il futuro della dita, le mi
nacce son tomaie'» tarsi lille. 
Hanno raggiunto pratteamerk 

^mò-delia--ci«ars-,edono c n e ^ ì ESSSSLW^SBaSS , ) 2 B & U S f f K £ 
intorno al lungo.tavolo. D'un vera palermitana.. E p i a r l i ? * S i tfomi normanno E n t 
tratto la pori? si spalanca e ti. Rino La Placa, iarreiarlo £ 7 . tSSSPsSS^SS. 

la» PALERMO Poco dopo 
mezzanotte, Ira sabato 8 e do
menica 9 aprile. Nel grande 
studio rosso del sindaco di Pa
lermo, I leader del parlili che 
stoino discutendo l'accordo 
che dovrà portare il Pel nel 

Andiamo avanti tran 
mente sulla strada tracciala. 
il caso di segnalare, però, che 

3uatcun auro,, forte, punta a 
rammatizzare: per arrestare 

i| processo qui avviato». 
Su Palermo. H giorno dopo, 

regna il clima che segue una 
battaglia appena combattuta, 

,con, gli opposti-schieramenti 

ihó. 
na-

ito in 
,— r. §ort nilnac-

. „ . non solo .qui,1 ma 
ino a Rotti* Edentfo 

•'clima che, l'altra notte, 
i leader della " 

porta si spalanca _ 
piombano dentro gli agenti 
delle scorte Che stazionavano 
di sono. Spostano sedie, solle
vano, divani, .guardano nei 
cassetti dèlia scrivania. Gesti 
rapidi, sul volto la tensione 
«Una telefonala.. Dicono che 
c'è una bomba, qui». La riu
nione continua. Qualcuno, 
dal tavolo, si volta e dice loro 
sorridendo- «Attenzione, fate 
plano a spostare quel diva
n i . . . 

SI, 1 tentatoli della Piovra 
lornapo ad agitarsi intorno al-

u, Rino La Placa, segretario „, f, &£. ^ ^^g. g^ 
S f a t t o oggetto recentissima, lungo la rotta, tracciata. La 
mente di pesanti .avvertimeli- giunta s| è dimessa, è rimasto 
li.. «Non ne abbiamo parlalo. >J, carica » aolo Calando (più 
non ne vogliamo^irlare -OS-^mimiim del gruppo Lime. 
ce Carlo Vizzinl -.Taconside. Mnnovaolle per lutto ilìgiorno); 
namoil logicocorollartodella I .partir! della maggioranza 
vicenda che viviamo È chiaro 
che lutto ciò non influirà sui 
nostri comportamenti», I diri
genti comunisti, preoccupati 
per l'escalation, hanno segna
lato le «novità» alle autorità di 
governo. .Nessuna dramma-, 
tizzazione - spìèga!.'!MtclKìle : 
Figurelli, segretario del'.Pòl •*•» 

hanno sottoscritto un docu
mento che li impegna al varo 

'di una puova giunta nella 
quale entrerà II Pei, « hanno 
manifestato fin d'ora l'inten
zione di confermare l'onore
vole Rizzo nelle/unzioni di vi

nate, g i i decisa per venerdì. 
Ma quelli che si preparano, 
per Palermo, sono .giorni di 
fuoco», come avverte lo stesso 
Aldo Rizzo. E i leader della 
•pnmavera palermitana., allo
ra, son gift pronti a tornare 
dentro la trincea. 

«Dopo che dal Psi non era 
giunta alcuna risposta ai no
stri inviti T spiega Aldo Rizzo-
era-giusto, doveroso, andare 
avanti. Abbiamo fatto un im- " 
portante passo: ma la partita 
non può ancora dirsi chiusa, 
visto che da Roma contmua-

,no a giungere segnali di guer
ra. Sono giorni di fuoco, quelli 
che ci aspettano. Ma abbiamo 
la forza e la serenila per anda
re positivamente avanti» Carlo 
Vlzzini, vicesegretano nazio
nale del Pèdi, ha gli stessi li-
mori, accompagnati dalla 

.idéntica tranquillità «Sono 
convinto che ci saranno nuo
ve pressioni per smontare 
guanto .abbiamo costruito in 
questi'giorni, Ma voglio-dire' 
due cose. La prima è che tutto 
quel che accadrà fuori'da Pa-' 
termo non avrà nulla a che ve
dere col governo della citta, 
con i suol problemi, con quel 
che qui adamo costruendo. La 
seconda è. che quella che ab
biamo siglato non è un'al
leanza .improvvisala, ma la 
certificazione di un, rapporto 
di collaborazione, ben collau

dato, qui a Palermo». 
La novità, la novità che 

campeggia sulle prime pagine 
der giornali e che segna 1 
commenti qui in città, è l'an-
nuncio'che il Pei entrerà nel 
governo di Palermo Sarebbe 
la pnma volta nella storia del 
capoluogo siciliano, eppure 1 
dingentl comunisti ne parlano 
con assoluta normalità. «Non 
è che non sia una novità im
portante - dice Pietro Folena, 
segretario regionale del Pei - . 
E che, date le premesse, si 
tratta di un processo in qual
che modo naturale, logico, in 
linea con l'esperienza avviala 
un anno e mezzo fa. E allora, 
più che sull'ingresso in giunta 
del Rei, 10 nfletlerei sul senso 
che dovrà avere la nostra par
tecipazione al governo della 
città, lo dico che dovrà punta
re, fondamentalmente, ad una 
cosa- a dare più peso alle ri
chieste, ai bisogni e alle spe
ranze di quanti dalla giunta 
Oriando-Rizzo non si sentiva
no .'ancora sufficientemente 
rappresentati» 

Schiumano rabbia - e pre
parano un'improbabile riscos
sa - gli esclusi egli autoesclu
si dal processo di nnnova-
mento del governo della città. 
Da Aristide Gunnella conu-
nuano a partire suppliche per 
un nuovo Intervento di Forla-

ni, dalla De di Lima segnali di 
una ostinata «resistenza» Il 
Psi, invece, impreca e accusa. 
Giusy La Ganga ricostruisce 
cosi le ultime ore della trattati
va, «Nella giornata di ieri -
racconta - mi veniva avanzata 
dalla De nazionale una pro
posta in termini ultimativi di 
congelamento della giunta di 
Palermo e dell'avvio di trattati
ve a Roma» Che fare' Infor
mare Craxi, naturalmente. E 
Craxi, continua La Ganga, «mi 

Enegava di comunicare alla 
e che la proposta poteva es

sere presa in considerazione e 
che avrebbe convocato per lu
nedi la Segretena del partito 
per decidere». Era la richiesta 
socialista di un nuovo rinvio, 
insomma. Una richiesta che 
non è stata accolta. La Ganga, 
ora, accusa, >La verità è che la 
De di Orlando avrva già tutto 
deciso», 

Il clima, insomma, non si 
rasserena. E pare essere facile 
profeta, allora. Michele Figu-
relli, quando avvisa. .Ne ve
dremo delle altre. Zuffe De-
Psi, nuove pressioni da piazza 
del Gesù, tentativi di sommo
vimenti nello scudocioclato 
palermitano. Ma 10 dico che 
abbiamo la tranquillità, la for
za e 1 programmi per andare 
avanti. Nonostante tutto quel
lo che, su Palermo, si scatene
rà». 

•lt*.Tl 1' V SfrfKJ "& 

Xi>«taHijg(ia idi Palermo» continua a Rorn'aefi-
sctiia dì travolgere il governo. Martelli annuncia 
Juna risposta di tutto il Psi», mentre De Michelis g | „„„,„„,„., m a T O I 
-sostiene che il caso della giunta palermitana «è socialisti nóp ho avuto una 
un' buon motivo per far cadere il governo in 30 - espressione univoca di yolon 
secondi». Ma Forlani sembra voler tenere duro: 
•Avrei doyuto.lavorire qualche altra sceneggiata?». 
E Altissimo dice a De Mita: «Vai a vedere le carte». 

»»«• Martelli e DpJ^cJtjelis alla De «Palermo è uri buon motivo per una crisi in30 secondi» 
Ma il segretàrioidello Scud^crtìdato ribatte: «Ora basta con le sceneggiate» 

Psi a Forlani e De Mita 
n 1 1 " . ' t i f i ' '* <r( 

fatticenetera,Hata chiesta la. 
bit) partecipazione e offerto 
un confronto aperto In posi
zione di pati dignità*, rha «dai 

P A S Q U A L I CASCELLA 

M R O M A . I «grandi amici-, 
con*! si erano autodefiniti, 
ora sono ai ferri corti. Arnaldo 
Forlani e Bettino Craxj stanno 
affilando le armi per gli inevi
tabili strascichi romani della 
•battaglia di Palermo*. Claudio 
Martelli ha già proclamato 
c|w ta «colta compiuta nel ca-

'pohittgo 'Siciliano «merita una 
•risposta e una decisione di 
tutto il Psi non solo a Palermo 
ma in tutta la Sicilia e a Ro
ma*. Il vicesegretario sociali
sta, insomma, paventa una 
crisi della giunta regionale 
dell'isola e1 penino del gover
no nazionale. Questa vera e 
propria dichiarazione di guer
ra è appena mitigala da un 
«se». Dice Martelli «Se è vero 

3uè) che dichiara il sindaco 
riandò Cascìo, la segretena 

Forlani non ha affatto ostaco
lato l'ingresso del Pei nella 
giunta di Palermo». Il che, non 
solo rivela come >le ambigue 
mosse compiute dal Psi erano 
tese «ssen2ialmente a colpire 
il Pei, ma conferma che i so* 

cialisti avevano fatto affida
mento proprio su Forlani per 
bloccare il nnnovamento del
la giunta Orlando-Rizzo, Guar
da caso questa chiamata di 
corteo e stata trasmessa dalle 
agenzie subito dopo un altro 
dispaccio con la sintesi di una 
intervista rilasciata dal vicese
gretano socialista a un setti
manale in cui Forlani veniva 
indicato come «il leader de 
che in questi anni è slato più 
coerente e fermo nel dialogo 
e nella ricerca di una collabo
razione con noi». 

Ma se il Psi conta sul segre
tario de per una sconfessione 
dell'ultima ora dell'approdo 
palermitano rischia di essere 
deluso Forlani, infatti, appare 
risoluto nel difendere I auto
nomia dello scudocrocialo' 
•Perche - dice a difesa delle 
scelte compiute a Palermo -
avrei dovuto forzare? Per favo* 
nre qualche altra sceneggia
ta7» Anzi, è il leader de ad ac
cusare 1 socialisti ricorda, in-

tà». Allora, piuttosto che la
sciare ancor pio «aggroviglia
re* la matassa palermitana, il 
leader de ha dato il via libera 
a Orìando, per «vedere se que
sta esperienza in parte inno
vativa può dare qualche risul
tato buono». 

Forlani ma, a questo punto, 
anche Cinaco De Mita sapran
no - e vorranno -» resistere al-
l'aut-aut che i socialisti stanno 
meditando? E probabile che 
Craxi riunisca questa mattina 
la segreteria del Psi. Prima, 
cioè, del vertice" con 1 capi
gruppo della maggioranza 
convocato da 'De Mita per 
mettere qualche toppa al de
creto dei tagli e dei ticket sani-
tan. Ma tra i due appuinamen-
ti c'è anche un Consiglio dei 
ministri, per Una incombenza 
di pochi attimi Ma fiscalizza
zione dell'aumento del prezzo 
della benzina registrato in se
de comuni tana). E Craxi ha 
già detto che, se lo volesse. i| 
governo pud cadere «In trenta 
secondi». Nel far eco al suo 
segretario, il vicepresidente 
del Consielio socialista, Gian
ni De Michelis, avverte che ci 
sono «due buoni motivi» per 
procedere 11 pnmo è estrema
mente generico; consiste, in
tatti, nel «mancato raggiungi
mento di risuitaU positivi a 

Arnaldo Forlani e Bettino Craxi 

breve termine della manovra 
economica». Il secondo, pero, 
è ben mirato- riguarda, infatti, 
•il persistere di elementi inqui
nanti come il caso della giun
ta di Palermo» 

La situazione, dunque, po
trebbe addirittura precipitare 
in giornata, È però probabile 
che Craxi punti a logorare la 
De almeno fino a venerdì, 
quando a Palermo sarà votata 
la nuova giunta, prima di de
cidere se è conveniente spez
zare l'isolamento in cui si ri
trova. Una mossa che la De 
deve aver calcolato, senza pe

rò drammatizzarla più di tan
to Perché? «11 Psi di Craxi -
osserva Enzo Scotti - non è 
ancora riuscito ad approdare 
ad un sistema di alleanze sta
bili, mentre è naufragato il po
lo laico-socialista, è Tallita I in
tesa con i radicali e i verdi, e 
con il Pei invece di costruire 
l'alternativa alla De è In rotte 
polemica elettorale». Insom
ma, un Psi «in mezzo al gua
do» Cosa potrà fare dopo -
sembra dire il vicesegretano 
de - se non tornare all'ovile 
del pentapartito? 

Dunque, il vento di cnsi sof

fia forte Tanto che il segreta-
no del Pii, Renato Alustimo, si 
spinge a suggerire a De Mita 
di non attendere oltre «Sono 
in molti - osserva - a gndare 
che la casa va a fuoco, ma so
no in pochi quelli chi; si ar
mano di un secchio e comin
ciano a buttare acqua Giorno 
dopo giorno si sommano con
flittualità locali e nazionali, 
cronache di una cnsi annun
ciata Viene da chiedersi e 
da chiedere al presidente del 
Consiglio se non gli convenga, 
a questo punto, dire "Vedo '». 
De Mita accetterà il consiglio? 

CHE TEMPO FA 

TEMPORALE NEBBIA 

cm& 
NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO I N ITALIA: il tempo sull'Europa cantromeridlonale 
• •ull 'artl rriadittiranea «ta assumendo nradualmenta una 
fisionomia caratterizzata dalla formazione di un vasto vortice 
cic.ontco alimentato ad ovest da aria fredda che scenda dalla 
Groelandia vario l'Europa sud-occidentale a più a sud verso 
le regioni africana « ad Est da un convogliamemo di aria 
calda ed umida che dalla regioni africane risale verso la 
ragiona italiana. Questo tipo di tempo sarà il protagonista 
dagli eventi atmosferici durante la corrente settimana. Le 
regioni meridionali resteranno ancora influenzata dalla pre
senza di una moderata area di alta pressione ma nel giro di 
quarantotto ore entreranno anch'esse nell'influenza del si
stema depressionario. 

TEMPO PREVISTO! le prima avvisaglie di una perturbazione 
ai avranno sulle regioni nord-occidentali, la Liguria e la Sar
degna dova si verificherà una graduale intensificazione della 
nuvolosità con successive precipitazioni sparse a carattere 
intermittente. Tempo variabile con alternanza di annuvola
menti e schiarita sulle altre regioni dell'Italia settentrionale e 
dell'Italia centrala. Prevalenza di cielo sereno sulla regioni 
meridionali. 

VENTI : moderati provenienti da sud-est tendenti a rinforzare. 
M A R I : mossi i bacini occidentali, con moto ondoso in aumento 

gli altri mari. 
D O M A N I : sulle regioni settentrionali e su quelle tirreniche del

l'Italia centrila cielo molto nuvoloso o coperto con precipita
zioni sparse. Sulle regioni adriatiche dell'Italia centrale e 
successivamente sulle ragioni meridionali graduale intensifi
cazione della nuvolosità. 

MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ: tutte le regioni italiane saranno 
comprese entro l'influenza del vortice ciclonico e delle per
turbazioni che vi sono inserite. Si avranno annuvolamenti 
estesi e persistenti che daranno luogo a precipitazioni diffuse 
focalmente anche di forte intensità. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bollano 

Verona 
Trieste 
Venezia 

Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 

Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

8 
10 
12 
9 
9 
2 
8 

14 
7 

10 
10 
9 
6 
6, 

19 
20 
17 
18 

190 
16 
13 
17 
20 
22 
21 
20 
20 
19 

TEMPERATURE ML 'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

6 
11 
S 

IO 
8 
7 
2 

10 

13 
26 
16 
17 
12 
14 
4 

17 

L'Aquila 

Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 

S. Maria Leuca 

Reggio Calabria 
Messina 

Palermo 
Catania 
Alghero 

Cagliari 

4 
5 
6 

10 
7 
6 
9 

13 
a 

14 
13 
7 

11 
12 

20 
23 
19 
21 
20 
22 
20 
18 
23 
19 
22 
24 
24 
19 

): 
Londra 
Madrid 

Mosca 

Nev» York ? 
Parigi < 

Stoccolma 

Varsavia ' " 
Vienna 

« 
6 
3 
4 
6 
6 
0 
7 

15 
16 
10 
13 
13 
8 

17 
18 

Carlo Maria Martini, vttcoyp di MJHWO 

A convegno il Coordinamento 
delle comunità di accoglienza 

Cardinal Martini: 
«La solidarietà 
divaitì normalità» 
Guidato da don Luigi Ciotti, uno degli uomini più . 
impegnati nella battaglia contro l'intolleranza e la -
punibilità di chi si droga, il complesso mondo del, 
volontariato associato ha scelto Milano per discu- ' 
tere su due anni di lavoro nelle varie comunità 
sparse sul territorio italiano. Due giorni di conve- ' 
gno che sono però soprattutto serviti a riflettere 
sul significato etico del «cittadino volontario». 

ERI MILANO Diciamolo subi
to: c'è molla preoccupazione 
nel «sistema» del volontariato 
organizzato dal Cnca (Coor
dinamento nazionale delle 
comunità d'accogliènza), 
Questo piccolo-grande eserci
to latto di olire duemila perso
ne divise in 82 gruppi d'inter
vento nelle lasce della margi
nalità sociale,impegnali, in- ' 
somma, a rimettere Ensteme I 
cocci di un'umanità rifiutata, 
vuoi per calcolo economico, 
vuoi per insipienza del,-pote
ri» centrali, questo pjccolo-
grande esercito si trova di 
fronte a un problema: difen
dere la Rropna. autonomia e -

.girspazi jcOnqjuilatrneln so- ' 
creta, evitare- ogni tipo di 
sponsorizzazione» interessala 
o dall'ultima ara, respingere 
•pac'nm» politici 

D ò non slgnlfica„e lo han- " 
no sottolineato don Ciotti (il 
pnmo giorno del convegno) e 
l'arcivescovo di Milano Cario 
Maria Martini ieri, «rinunciare 
alla critica dei sistemi vigenti». 
Del resto è noto il calore del
l'impegno' .politico» sul ver
sante della droga (come di
menticare gli interventi di don 
Ciotti dagli schermi della tv, 
ospite di «Mixer», tesi a contra
stare le logiche craxjane del 
pugno di ferro), cosi come è 
•toccabile con mano, l'inter
vento di recupero svolto da 
questi gruppi nelle varie co
munità: diecimila pèrsone 
•contattate, m un anno (tossi
codipendenti, prostitute, ma
lati mentali, handicappati, * l -
COILÌU, adolescenti abbando
nati, anziani, nomadi) metà 
delle quali seguite direttamen
te Kbbene, nonostante questi 
risultati importanti, nonostan
te uno sforzo che appare ma-
meo e sicuramente sostituto 
inoispensabile nelle macro
scopiche e «colpevoli, assen
ze dello Stato sociale.'perma-
ne un grande motivo eneo di 
preoccupazione- il significato 
del «volontanato. e il destino 
del cittadino volontano», 

Di questo in particolare si e 
occupato il cardinale Martini. 
•Se capisco bene il valore del
l'appello al cittadino volonta

rio - ha detto - et tratta para- -' 
dossalmenie di tendere ad, . 
abolire II wrtoruarlew proci»-, 
mando che esso esprime un, 
atteggiamento che deve di
ventare "normale" in rutti I cit
tadini.. Insomma «I tratta d i , 
affermare un valonaJUMrtjb* 
la «fede sperante», un» •rode 
sperante» da ormai Mano) .? 
•Mai Hi quel1 tempo nessuno a i , 
accorse di 'questo movimen- * 
to«, ricordi rrmn«l|nor. oso-, 
vanni r^ivo, coordinatore del- ' 
la Cei per I rapporti Chiesa-, 
territorio, ed e proprio il fatto, 
che oggi «e M'accorgano In 
troppi a mettere sul chi vive i 
responsabiil e gli animatori 
dePmovuriento.' " ' ' J»*-
, Don Ctoni non trascura II > 
parucolaKv tene anche? snui-'' 
co di essere considerato la ' 
guida di un esercito .lappa-1 
bucchi. delle carenza dallo-1 
Stata* «Non vogliamo essere i 
strumentalizzati - afferma ita-1 
«stenle - non siamo più aslo-> 
volontari ma cittadini che d i - , 
ventano soggetti della stori» e , 
che propongono un'eaperleiv -
za trasversale unificante c o n , 
le al|re componenti colturali «•> 
ideologiche presenti nel pae
se». 

La sua linea di «trasversali-.' 
tà. dunque<teode ad affermar-, 
si come valore In una sociea, 
che manjinalizza e che «con, 
la scusa dei tagli «Ila spesa, 
pubblica rischia di lare enor-

.mi passi all'indietro nelle, tufi- ; 
ca della monebzxaxioiie'k 

della sofferenza». Don Ciotti 
ama affermare di «non lare* 
politica., ma i .poteri, io te- ' 
mono (è costretto a vivere 
con la acorta dopo le numuro-t 
se minacce ricevute dagli am
bienti del grande spaccio di 
droga) e in qualche modo 
cercano di «usarlo» Lui non ci 
sta e la certezza di essere noi 
giusto ieri gllel'hanno data il 
cardinale Martin) ('L'atteru'-o-
ne a una citujdinana» escilo-
logica dei valori e dei fini <J la 
garanzia per la costruzione 

Eaziente ai cittadinanze in cui 
> solidarietà puA diventare 

normalità») e il successo deli 
suo convegno con oltre mille 
presenti in enti ambe le gior-, 
nate. 

ItaliaRadio 
LA HAOIO DEL P C I 

Ingranimi 
s~\ Notiziari ogni rmza'era dalle 1,30 

alle 12 • dalle 18 alle 11.30 

Cra 7 Rasugn» stampa con Pasquale Giordano 01 «Paese 
Sara»; 8.30 «194», Parcht sabato tutta a Rema. Parla l-liana 
earea: 9 Mafia • Antimafia. In nuòto il san. Gerardo Churo-
1 E W J P , l l M n , r » ta spese senza ticket. Parla Paolo Brutti: 
10.30 GII acnoarl e le manlraatailonl di oool contro la taaae sui 
malati. Senati e eotlesafflanti In ovatta. 

Nel coreo dalla giornata servai e approtonémanti ani prindoara 
tittl dal oiomo. 
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